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L’Atalanta è ancora «grande»
Dopo la Roma supera anche la Fiorentina (3-2)
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Tyson può finire
di nuovo in carcere
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BERGAMO L’Atalanta non fini-
scedisorprendere.Dopoavereli-
minato dalla Coppa Italia la Ro-
ma,ierinellapartitadiandatadei
quarti, s’è tolta la bella soddisfa-
zione, lei squadra della serie ca-
detta, di battere nientemeno la
Fiorentina, prima in classifica
nel campionato di serie A. È fini-
ta tre adue per i nerazzurriberga-
maschi, dopo che per due volte
s’è trovata in svantaggio. Ma la
squadra di Mutti non s’è mai ar-
resa,haavutoilcoraggiodireagi-
re, fino a trovare nel finale il me-
ritato gol della vittoria. Un gol
bellissimo realizzato di testa da
Carrera, 34 anni, su preciso invi-

todiChristianZenoni.LaFioren-
tina, che nella fase finale della
partita ha avuto un netto cedi-
mento atletico, ha come scusan-
te il fatto che ha dovuto giocare
in dieci buona parte della partita
per l’espulsionediEdmundo,reo
del solito gesto inconsulto e la
sfortuna per i due pali colpiti da
Batistuta. Proprio Edmundo era
statoprimadiuscireilprotagoni-
sta della gara. Il primo gol viola è
natodaunsuotirodeviatodaRu-
stico, il secondo è tutto suo. Ma
l’Atalanta ha sempre reagito. Pri-
ma l’autogol di Torricelli, poi il
secondo pari firmato da Rossini,
infinelaprodezzadiCarrera.

Mike Tyson rischia di tornare in carcere. L’ex-cam-
pione del mondo ha dichiarato ad un giudice del
Maryland di «non avere obiezioni» alla accusa di
aver malmenato in agosto due automobilisti che
avevano tamponato la sua Mercedes. La dichiara-
zione, pur non essendo una piena ammissione di
colpevolezza, pone Tyson alla completa mercè del
giudice, che annuncerà a febbraio la eventuale pu-
nizione. I reatidiaggressionedisecondogradopre-
vedono una pena massima di dieci anni di carcere.
Ma una condanna potrebbe inoltre mettere Tyson
nei guai con le autorità dell’Indiana dove il pugile
ha trascorso tre anni in prigione per stupro e dove
altri tre anni di prigione sono stati sospesi con la
condizionale. «Tyson non intendeva colpire nes-
suno-hadettoilsuoavvocatoPaulKempalgiudice
Stephen Johnson - Si è comportato comunque in
modononappropriato».

«Non cedo più il Nizza alla Roma»

M ilanMandaric,presidentedelNizza,haannunciatochelasuasocie-
tànonèpiùinvenditaechequindinonpasserànell’orbitadelpresi-
dentedellaRoma,FrancoSensi.«Lasquadranonèpiùinvenditaeio
restopresidente.Abbiamopersotempopreziosoenegliaffaribiso-
gnaessereconcreti».LaRomareplicacosì:«Nonvogliamofaredel
Nizzaunvivaio,maunclubdiprestigio internazionale».Una doppietta per Edmundo

Altra figuraccia
nel basket
La Nazionale
perde in Svezia

La Lazio nell’occhio del ciclone-tifo
Coppa Italia, le ultime carte di Eriksson stasera contro l’Inter

SUNDSVAAL Azzurra affonda in
modo sconfortante nell’ultima
trasferta delle qualificazioni eu-
ropee. IlkoconlaSvezianonpre-
giudica la qualificazioni agli Eu-
ropei di Francia ‘99, mamette l’I-
talia in una scomoda situazione
alla Juve: battere per forza la Tur-
chia - ieri stravincitrice sulla
Georgia, 103-60 - per riconqui-
stare la prima piazza perduta nel
gironeEeconessaunpostodate-
sta di serie nella kermesse conti-
nentale. Per fortuna il prossimo
24febbraiogiocheremoincasa,a
ReggioCalabria.

In Scandinavia è mancata la
concentrazione proprio come
nel ko in Lettonia. Grazie al con-
sueto apporto di Abbio, a Mene-
ghin e alla buona regia di Basile,
gli azzurri avevano chiuso in te-
sta la prima frazione. Poi però la
Svezia s’è rifatta sotto, poggian-
dosi all’immarcabile Gehrke (già
decisivo nella vittoria in Geor-
gia) per ricucire prima e passare
davanti poi. La resistenza oppo-
stadaChiacigsottocanestronon
è bastata aevitare unrisultato in-
glorioso: al nastrino bianco di
protesta fissato sulla spallinadel-
la canotta, giustaprotestacontro
il progettodi“Bosmanallargata”
dellaFiba,sirischiaoradiaggiun-
gerneunorosso.D’imbarazzo.

LU. BO.

SVEZIA 82
ITALIA 75

SVEZIA: Hakanson 10, H.Larsson 11, Ber-
gstrom, Aulander 7, J.Larsson 12, Landgren
ne, Blom 9, Gehrke 19, Stumer 6, Sa-
hlstrom 8.

ITALIA:Basile 11, Damiao, Righetti, Mar-
conato, De Pol 7, Galanda 9, Meneghin
18, Abbio 13, Mian 3, Chiacig 14.

ARBITRI: Nowicki (Pol) e Zegwaard (Ola).

NOTE:spettatori: 2.600. Cinque falli:
39’13” Galanda, 39’36” Damiao, 39’57”
Meneghin. Tecnico ad Aulander. Liberi
20/30, 10/15. Da tre 6/14, 7/21. Rimbalzi
28, 24.

PAOLO CAPRIO

ROMA Casa Lazio, non c’è una
bell’aria. Il 3-1 diventato 3-3 nel
finale nel derby di domenica
scorsa ha provocato una ferita
molto profonda e scatenato una
valanga di polemiche e reso fo-
sco il futuro che già stasera vedrà
Mancini e soci all’Olimpico con-
tro l’Inter nei «quarti» di Coppa
Italia (ore 20,45 in tv Rai1). E do-
menicaaTorino ilmatchdicam-
pionato con la Juve. Gli scadenti
risultati della squadra, special-
mente in cam-
pionato, han-
no scatenato
una serie di
reazionia cate-
na. S’è arrab-
biato di brutto
il presidente
Cragnotti, che
dalle «carezze»
è passato re-
pentinamente
agli «schiaffo-
ni»,ha iniziato
a protestare l’esercitodel tifo,per
il momento soltanto qualche
frangia,mentrenellospogliatoio
le frizioni fra i giocatori si stanno
ripetendo con sempre maggiore
frequenza. Sono le prime avvisa-
glie dei venti di crisi che aleggia-
no intorno al club romano. Un
momentaccio, confermato dagli
scricchiolii sempre più sinistri
provenienti dalla panchina di
Eriksson. Il tecnico svedese, l’u-
nico che è riuscito a regalare do-
po oltre un ventennio qualche
trofeo alla Lazio, sta per diventa-
re ilcaproespiatoriodiunasitua-
zione fino a qualche tempo fa
inimmaginabile. Non è più ama-
toeormaiintantiattribuisconoa
lui, alla sua impassibilità e alla
suaeccessivadisponibilitàversoi
calciatori importanti, ai quali
non nega mai una maglia di tito-
lareanchequandononlamerita-

no, l’attuale stato di crisi di risul-
tati.

La Lazio, «speciale» soltanto a
tratti, si sta trasformando un po‘
pertutti inunoggettoindefinibi-
le. Ma è veramente una grande o
unafalsagrande?Probabilmente
non riesce a capirlo neanche più
il suoallenatore, incapacefinqui
a trovareunasoluzione idoneaai
problemicheassillano luie i suoi
giocatori. Tra le due parti c’è an-
cora del feeling. Ma non è stato
sufficiente a far decollare la La-
zio,infarcitadiinutilicampioni.

La posizione di Eriksson sotto
certi versi s’avvicina di molto a
quella di Simoni, allenatore fino
a tre giorni fa di quell’Inter che
affronterà stasera la Lazio. Sol-
tanto che Sven è riuscito, nono-
stante tutto, a restare in sella. Il
suocollega non più.Macomedi-
cevamo prima, la sua panchina
non ha più fondamentasolide. Il
suo futuro è sub judice, è forte-
mente legato agli umori del pre-
sidenteCragnottieaiprossimiri-
sultati. Ma non solo. Eriksson, in
questo momento di grande tur-
bolenza, ha perso l’appoggio di
parte della tifoseria biancocele-
ste.Conluianchelasquadra,sol-
tantocheSvenèalprimoposto.

Stasera, nonostante l’impor-
tanza del match (la doppia sfida
valeunpostonellasemifinaledel
torneo) l’Olimpico presenterà
eloquenti vuoti sugli spalti. «La
maggior parte del tifo laziale -
spiega Luigi Croce del Centro di
coordinamento dei club bianco-
celesti -risiede in provincia, in
questasituazionechièdispostoa
sobbarcarsi chilometri in mac-
china, per giunta di notte, e la
spesa del biglietto per vedere cer-
ti spettacoli. Io, chesonorespon-
sabile della biglietteria, non ho
venduto praticamente biglietti.
È il segnale del disamore verso
una squadra che al posto dei fa-
mosi attributi, c’ha i pomodori
Cirio».

Per il momento la maggioran-
za del tifo biancoceleste non ha
preso posizione. È in fase d’atte-
sa. Ha concesso a Eriksson, alla
squadraeallostessoCragnottigli
otto giorni. Dopodichè, sulla
scorta dei risultati ottenuti con-
tro l’Inter oggi e con la Juve do-
menica,decideràsuldafarsi.

Un supplemento di pazienza
che non avranno gli «Irriducibi-
li», la frangia più estrema del tifo
biancoceleste. Nel loro mirino
c’è Eriksson, secondo loro re-
sponsabile principale della de-
candenza laziale. Nei suoi con-
fronti è pronta una contestazio-
ne, per il momento molto com-
posta, ma indubbiamente deci-
sa. A partire da stasera. Se non ci
saranno improvvisi dietrofront,
gli «Irriducibili» si presenteran-
noregolarmentesuglispalticoni
loro striscioni «strillati», ma ap-
pena l’arbitro Ceccarini darà il
via alla partita, silenziosamente
abbandoneranno la curva nord
insegnodiprotesta.
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■ IN CURVA
E POI VIA
La protesta
degli Irriducibili:
dopo il fischio
d’inizio
lasceranno
lo stadio

L’allenatore della Lazio Sven Goran Eriksson

Ronaldo: «Simoni? Io non c’entro»
Il Rapid di Lucescu vuole ingaggiare l’ex tecnico interista

MILANO La primavolta diMirceaLuce-
scu sulla panchina dell’Inter, un esor-
dio ricco di incognite, mentre ci sono
strascichi sul suo addio al Rapid di Bu-
carest. I dirigenti del club rumeno so-
stengono che il tecnico ha accettato
l’offerta di Moratti senza tener conto
del contratto che lo legava al Rapid per
un anno e mezzo. Di polemica in pole-
mica ecco la replica di Ronaldo al suo
presunto«sabotaggio»neiconfrontidi
Simoni. «Mi dispiace che Simoni sia
andato via, perché è un amico,manon
è accaduto perché io non ero al cento
per cento». Il Fenomeno respinge qua-
lunque «responsabilita» in merito al-

l’esonero del tecnico. Con un Ronaldo
al centopercento, avevadetto Simoni,
le cose sarebbero andate diversamente
per l’Inter e per lui. Parole che l’asso
brasiliano non ha gradito. «Sono sem-
prestatoadisposizione,anchequando
non stavobeneenonavreidovutogio-
care. Ho cercato di fare il massimo per
l’Inter, ho interrotto il programma di
lavoro per giocare la partita contro il
Real Madrid perché era importantissi-
ma. Ho provato ad aiutare la squadra e
magari non è andata sempre benissi-
mo. In ogni caso - ha messo in chiaro -
l’Inter ha tanti grandi giocatori in gra-
do di sostituirmi degnamente, quindi,

non credo proprio sia stato questo il
motivo del licenziamento di Simoni.
Purtroppo siamo arrivati al punto che
non ho neppure il diritto di guarire, io
voglio avere il diritto di star bene», ha
detto. Ronaldo però non vuol sentir
parlarediscadenze.«Adessononèilca-
so di fare programmi di tempo -ha det-
to -.Vivoallagiornata,misentomeglio
mail ginocchiodestromidàancoraun
pò di fastidio. Sto facendo un lavoro
specifico da tre settimane, tutti i giorni
inpiscina,estomigliorando,mahoin-
terrotto la preparazione per giocare in
Champions League ed è normale che
abbiaavutounareazione».

Lucescu
neo

allenatore
dell’Inter

ESTRAZIONE DEL 2-12-1998

BARI 23 19 26 39 60

CAGLIARI 48 41 75 60 33

FIRENZE 9 54 15 19 42

GENOVA 43 56 58 90 60

MILANO 67 47 9 39 50

NAPOLI 36 63 18 71 17

PALERMO 77 57 61 85 13

ROMA 66 17 79 86 26

TORINO 33 32 84 74 86

VENEZIA 87 77 29 59 74

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

9 23 36 66 67 77 87
MONTEPREMI: L. 22.202.516.455
Nessun 6 Jackpot L. 9.609.096.657
Nessun 5+ Jackpot L. 4.440.503.291
Vincono con punti 5 L. 94.478.800

Vincono con punti 4 L. 757.500

Vincono con punti 3 L. 18.900

LOTTO

SuperENALOTTO

Tennis, la Davis entusiasma Milano
Con il sorteggio parte l’avventura italiana contro la Svezia
MILANO Oggi finisce lapretattica
svedese, con il sorteggio a Palaz-
zo Marino inizia ufficialmente la
finalediCoppaDavis ‘98.L’Italia
per la prima volta gioca in casa
l’ultimo atto del torneo di tennis
a squadre più importante del
mondo, gli altri quattro tentativi
recenti (76’, 77’,79’e 80’) - solo il
primo fu vincente - furono tutti
in trasferta (a Santiago, Sydney,
SanFranciscoePraga).

Sarà il sindaco Albertini a «pe-
scare»inomideiquattrogiocato-
ri inseriti nel sorteggio di oggi
(ore 12) che non sarà di quelli in-
tegrali, dovrà solo stabilire chi
scenderà in campo per primo tra
Andrea Gaudenzi e Davide San-
guinetti. Alprimo saràopposto il
numero due svedese, al secondo
il numerouno. Ancoranonsico-
noscono, però, i nomi dei due
singolaristi scandinavi. Il capita-
no non giocatore Hageskog non
haancorasciolto lesueriserve,di

giocatori a Milano ne ha portati
cinque: Thomas Johansson, Jo-
nas Bjorkman, Magnus Gusta-
fsson,MagnusNormaneNicklas
Kulti. Per ora è certa solo la for-
mazione del doppio (Bjorkman-
Kulti), sul resto regna l’incertez-
za. Già perché il miglior tennista
svedese del momento, Johan-
sson (170 nella classifica Atp) ini-
zialmente non aveva grandi
chancedigiocareacausadiungi-
nocchio un po’ capriccioso. E in-
vece il ragazzino (ha 23 anni ma
ne dimostra meno) sembra pim-
pante più che mai, quasi a suo
agiosulla terrarossadelForumdi
Assago. L’unico certo del posto
sembraGustafsson, il solosvede-
se più forte sulla terra che sul sin-
tetico. Per il secondo nome il «ri-
baltone» è nell’aria: Norman po-
trebbe essere lasciato in panchi-
naatifareperJohansson.

Se la classifica e i risultati del
circuito fossero validi non solo

per il computer ma anche per la
Coppa Davis, per Bertolucci e i
suoi ragazzi non ci sarebbero vie
per arrivare all’«insalatiera». Jo-
hansson è al massimo, il 170 po-
sto che occupa attualmente è il
punto più alto mai raggiunto in
carriera; Bjorkman è al numero
24maèstatoancheilquarto ten-
nista del mondo; Gustafsson è
310ma negli anni scorsi aveva un
posticino nei top-ten. Discorso
diverso per gli azzurri: Gaudenzi
è 440 (migliore posizione 18) ma
non gioca una partita ufficiale
dal 26 settembre (semifinale di
CoppaDaviscontrogliStatiUni-
ti), Sanguinetti è 470 e non è mai
stato meglio piazzato del 460 po-
sto. Pozzi, cheperò non giocherà
(a meno di infortuni) occupa la
62a posizione e, quando era al
top, era 530. Le cifre parlano
chiaro, la Svezia è favorita an-
che alla luce del cammino fatto
per arrivare alla finale. Senz’al-

tro in discesa per gli azzurri: In-
dia e Zimbabwe in casa, Stati
Uniti (ma senza Sampras, Agas-
si e Chang) fuori; assai più diffi-
cile per gli svedesi: Repubblica
Ceca e Germania (fuori casa),
Spagna a Stoccolma.

I numeri però non servono e
l’atmosfera della Coppa Davis è
del tutto particolare: l’ambien-
te, il tifo e la terra rossa (peral-
tro non così lenta come avreb-
be desiderato lo staff italiano)
dell’impianto milanese potreb-
bero capovolgere i pronostici.
Da domani si gioca, anche per
questo. Il Forum di Assago, tut-
to esaurito da giorni, aspetta un
altro miracolo italiano.
Programma
Oggi: ore 12, sorteggio
Domani: i primi due singolari
(inizio ore 14,30)
Sabato: il doppio (15,30)
Domenica: gli ultimi due sin-
golari (inizio ore 14,30) La Coppa Davis esposta in Galleria a Milano Bruno/Ap


